
t

arcap
Associazione Italiana
Cemento Armato e Precompresso

Via G. Anrotelli, 41 - 00197 Rona

ilo coFlso
AICAP - MAtr MEDITEFìFIANEA
SULLA PROGETTAZICINE DELLE C]PEFìE
IN CEMENTO ARMATO
E CEMENTtr) AFIMATO PRECOMPFIESSO

Appunti dalle lezioni

R0MA:12 - 22 N0VEMBBE 1979



VENGONO RACCOLTI 1N QUESTO FASCiCOtO I TESTI

DELLE LEZIONT FORNlTI DAI SINGOLI DOCENTI

SOTTO FORMA DI APPUNTI.

PERTANTO IL FASCICOLO E' STATO RIPRODOTTO
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COLO MA INVIATO IN ALLEGATO COME DOCUMENTAZIO

NE BIBLIOGRAFICA.

Il Di rettore del Corso
prof , ing. Remo Calzona



PROGRAMMA DEL CORSO

Ouesto secondo corso A.l.C.A.P.-MAC MEDITERRANEA

SULLA PROGETTAZIONE DELLE OPERE IN CEMENTO

ARMATo E OEMENTo ARMATo PRECoMPRESSO si

svolge in concomitanza con I'uscita della Nuova Norma-

tiva ltaliana che, dopo le timide aperture delle Norms
'1974-1976, sancisce la possibilità di utilizzarg ln maniera

completa € generalizzata il " metodo semiprobabilistico
agli stati limite", in parallelo al classico " metodo delle

tensioni ammissìbili".

ll corso è stato pertanto organizzato in modo da dgre

una risposta alla sentita esigenza di aggiornamento da

pade di tulti i tecnici operanti nel campo delle costru-

zioni in cemento armato e precompresso.

ll corso si sviluppa secondo iseguenti argomenti:

a) LA NORMATIVA ITALIANA: I prìncipi di sicurezza.

La valutazione della sicurezza rappresenta il fine ulti-
mo di un corretto e consapevole progetto strutturale.
Negli ultimi anni, per iniziativa di alcuni organismi
internazionali, ìn particolare del C.E.B. e della F.l,P.,

gli studi sul!'analisi della sicurezza sono stati note-

volmente approfonditi sia dal punto di vista della
impostazione teorica che da quello dolla sistema'

zione operativa.

La nuova normativa italiana ha molto recepito di que-

sti progressi.
Questa parte del corso sl propone di illustrare i con-
cetti di base che govsrnano idue metodi di calcolo
ammessi dalle norme: ( ll metodo semiprobabilistico
agli stati limite ", ed " il metodo delle tensioni ammis-
sibili », approfondendo in particolare Ia parte che
riguarda la detinizione delle azioni di calcolo.

b) lL CONGLOMERATO: legami costitutivi e tecnologici.

Scopo di quesla parte del corso A quello di illustrare
come vada progettato un calce§truzzo, non soltanto
al tine di ottenere la resistenza richiesta, ma anche
in relazione alle condizioni climatiche ed aggressive
dell'ambiente.
Dopo aver esamlnato lpiù recenti risultati conse-
guiti nello studio della struttura della pasta legante,
verranno discusse ls più imponanli normatlvo con-
cornenti icementi e gli additivi, oltra che le specitiche
richieste per gli inerti ordinari: con particolar€ snfaai
saranno esaminate le normative e le specitjche inter-
nazionali.
Saranno quindi analizzati i progressi più slgnilicativi
realizzati in questi ultimi anni pcr il miglioramento
delle prestazioni del calcestruzzo. In particolars, sa-
ranno presi in esame il calceslruzzo leggero 6d il
calcestruzzo reoplastico con sup€rfluidilicanti,

Saranno lnolire discussi i piil r€centi progressi negli

studi sul meccanismo della lrattura n€l calc€stuzzo
in relazione alle diverse sollecitazioni applicat€ al

materiale ed illustrate le metodologi8 di controllo sul

calcestruzzo come previste dalla nuova Normativa

Italiana.

C) SIRUTTURE IN CEMENTO ARMATO E CEMENTO
ARMATO P ECOMPHESSO

ln questa parle del corso verra dettagliatamente illu-
strato « ll metodo semìprobabilistico agli stati llmite "
secondo le ipotesi e le prescrizioni dslla'Nuova Nor-
mativa ltaliana, con lo scopo di mettere i discenli
noll€ condizioni di sapere utilizzare il metodo degli
slati limite alla stessa slregua di quello delle tensioni
ammissibili.
Come risulta dal programma riportalo nelle pagins
seguenti gli argomentl sono cosl suddivisi:

1) Lezioni che trattano il calcolo degli elementi sot-
toposti a sollecitazioni semplici e compost€ con la

metodologia degli stati limite.

2) Esercitazioni numeriche sugli argomenti illustrati
nelle lezioni.

3) Lezionl che affrontano l'analisi dellE sezioni e de-
gli elementi in cemento armato, relativamente ai
problemi di duttilità.

d) MoDERNE METODOLOGTE Dr CALOOLO

Verranno illustrati ipiù moderni metodi di calcolo
dell'analisi delle strutture in c€mento armato al di IA

del campo elastico, in particolare i metodi per il cal-
colo delle sollecitazioni come previsto dalla Norma-
tiva ltaliana per lo strutture monodimensionall, ed i

metodi dell'analisi non lineare del cemento armato
mediante la tecnica degll el€menti finiti.

E) OPERE §PECIALI

Chiuderà il corso una serie di conterenze sulle più
moderne opere in cemento armato e cemento armato
precompresao ed una tavola rolonda sugli argom€nti
svolti.



A) LA NORMATIVA ITALIANA: I principi di sicurezza

12 novembre 1979 - I ore di lezione

DOCENTI ARGOMENTO TRATTATO

L

L

L

L

L

12.11.79 9.00 - 1O.OO Registruzione degli lsÙlttl al Corso

'10.00 - 12.00 Prof. G AT GUST/

12.00 - 13.00 Prol. c. CESTELLI GUIDI

1500 - 17.00 Prot. F. tiEvl

17.00 - 19.00 Prof. A. GIUFFRE'

Analisi probabilistica dèlla sicurezza

ll metodo delle tensioni ammissibili

ll metodo semiprobabilistioo agli stati

Azionì di caloolo

limite

B) lL CONiGLOMERATO: Legami costitutivi e tecnologia

13 e 14 novembre 1979 - 12 ors di lezione

GIORNO DATA ORARIO

Ma

Ma

Ma

Me

Me

'13.11.73

14.11.79

9.00 - 13.00

15.m - 17.00

17.m - 19.m

9.m - 11.00

11.00 - 13.00

M. COLLEPAR,DI

M. COLLEPAB,DI

E.F. FADOGNA

R. CA|-ZOÀIA

A. ALAI MARINI

Prof.

Prof.

Prof.

Prof,

Prot.

Tecnologia del calcestruzzo

Tecnologia del calcestruzzo

Controlli di qualita € criteri di accettazione

Caratterlstiche meccaniche dol conglomerato

ll calc€struzzo reoplastico

PROGRAMMA DELLE LEZIONI

GIORNO DATA ORARIO

OOCENTI ARGOM.ENTO TRATTATO



C) STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO E CEMENTO ARMATO PRECOMPRESSO

14-15-19-20-21 novembre l97g - 28 orè di lezione

DOCENTI ARGOMENTO TRATTATO

Me
Me

L

Ma
Ma
Ma
Ma

Me

Me

14.11.79

15.'t 1.79

15.00 - 18.00

18.00 - 19.00

9.00 - 11.00

1'1.00 - 13.00

Prot. E.F. RADOGNA
Prof. R. CALZONA

Stati limite ultimi; tensioni normali
Stati limite ultlml: tensioni tangenziali

Stati limite ultimi: tensioni tangenziali
Applicazioni numeriche

Applicazioni numerichB

Stati limite di esercizio: ,essurazione

Stati limite di esercizio: deformaziono

Appllcazioni numerlchs

Viscosita o Ritiro
Elementi snelli
Dettaqli costruttivi e disposizione delle armaturo
Considerazioni sul comportamento dell6 strutturs In c.a.
alle azioni slsmiche, secondo ls nuove normatlve

Valutazione della duttilità dello sezioni e degli olemonti
in cemento armato.
ll comportamento delle strutturè in c.a. in relaziono alla
natura d€i terreni di appoggio.

G

G

L

L

L

19.11-79 9.00 - '11.00

11.00 - '13.00

ProI. R. CALZONA
lngg. DI MARCO-
DO LARA-PERS IA

lngg. Dl MARCO-
DOt.A,RA-PERSIA

Prof. A. MIGLIACCI
lng. F. MOLA
Prof. A. MIGLIACCI
lng. F. MOLA

lng. l. loRl

lns. F. VEST'RONI

Prof. M. MÉNEGOTTO
Prof. G- VIA
Prof. E. GIANGFIEOo

15.00 - t7.00

17.m - 19.00

20.11.79 9.00 - 11.00

" 11.00 - 13.00
, 15.00 - '18.00

» 18.OO - 19.00

21.11.79 9.00 - 11.00

, 11.00 - 13.00

Prof. A. GIUFFRÉ'

Prof. C. CESTELLI GUIDI

D) MODERNE METODOLOGIE DI CALCOLO

21 e 22 novembre 1979 - 8 ore di lezìone

GIORNO DATA ORARIO DOCENTI

Me 21.11.79 15.@ - 17.00 Prof. C. GAVARINI La veritica sismica delle strutture in c.a. e c.a.p. con
l'ìmpìeqo de! metodo degli stati limite.

Calcoto non lineare delle sollecitazioni,

Analisi non lineare delle strutture ln c.a. e c.a.p..

Analisi non lineare del c.a. medianto ll metodo dsgli
elementi ,initi.

22novembre-4ore

22.11.79 15.00 - 19.00 Conrerénze dl chlusura dal cor3o su alcunl alpe l della

eyoluzlong delle cGlruzlonl ln c.a. a c.r.p..

GIORNO DATA ORARIO

ARGOTrrIEN'TO TRATTATO

Me

G

G

" 17.00 - '19.00 Prof. G. MACCHI

22.11.79 9.00 - 11.00 Prol. P.E. PINTO

, 11.00 - 13.00 Prof. L. CEDOLIN

E) OPERE SPECIALI
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